XIII LEGISLATURA

III COMMISSINE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 38 DEL 6 NOVEMBRE 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Delega il Consigliere BERTIN)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Fungono da Segretari la Sig.ra Monica DIURNO e il Sig. Ezio MONTROSSET.
La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione verbali n. 34 del 30 settembre 2009 (sommario e integrale) e n. 35 del 12 ottobre 2009 (sommario). (Allegati  trasmessi via mail).

3)
Audizione del Sig. Giuseppe ISABELLON, Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, in merito alla mozione recante: “Iniziative per la razionalizzazione delle sedi delle stazioni forestali.” (Approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 21 ottobre 2009 – oggetto n. 824/XIII.)

Proponente la Giunta regionale (Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali)

4)
Disegno di legge n. 65, presentato in data 2 ottobre 2009, concernente: “Disposizioni per la tutela e la conservazione della flora alpina. Abrogazione della legge regionale 31 marzo 1977, n. 17.”. Relatore BIELER 

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 10233 in data 30 ottobre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COME’ fa distribuire copia del calendario delle audizioni programmate dalla II Commissione consiliare permanente per l’esame della legge finanziaria e del bilancio per gli anni 2010/2012.


Informa di aver ricevuto una nota, in data 28 ottobre u.s., dalla Sig.ra FARFARELLO Loredana di Champorcher che preannuncia la presentazione di una petizione contro l’ipotesi di accorpamento della stazione forestale di Pontboset con quella di Pont-Saint-Martin.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE VERBALI N. 34 DEL 30 SETTEMBRE 2009 (SOMMARIO E INTEGRALE) E N. 35 DEL 12 OTTOBRE 2009 (SOMMARIO).


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.
* * *


Si dà atto che alle ore 15.10 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione e che i Sigg.ri Giuseppe ISABELLON, Assessore all’Agricoltura e alle Risorse naturali, e Edi PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. GIUSEPPE ISABELLON, ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI, IN MERITO ALLA MOZIONE RECANTE: “INIZIATIVE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE SEDI DELLE STAZIONI FORESTALI.” (APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 21 OTTOBRE 2009 – OGGETTO N. 824/XIII.).


Il Presidente COME’ introduce l’argomento.


L’Assessore ISABELLON ricorda gli impegni previsti dalla mozione approvata in Consiglio regionale, fa presente che nel procedimento in atto, finalizzato alla razionalizzazione delle sedi delle stazioni forestali, si è seguita la normativa di riferimento e rammenta quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, della legge regionale 12/2002.


Riferisce che gli enti locali interessati sono stati coinvolti nel procedimento e che negli ultimi giorni il Comune di Champorcher ha adottato un ordine del giorno inerente alla questione.


Ritiene che siano ancora necessari degli approfondimenti al fine che il Comandante del Corpo forestale possa fornire delle indicazioni alla Giunta regionale di modo che possano essere assunte delle decisioni e ricorda che al momento non sono ancora state affrontante le questioni inerenti al personale.


Rivendica il rispetto dei diversi ruoli ed afferma che talvolta i media hanno riportato le notizie in modo non corretto.


Il Sig. PASQUETTAZ ricorda quali siano le competenze del Comandante del Corpo forestale, riferisce di aver affrontato le problematiche inerenti alla razionalizzazione del Corpo forestale sin da settembre 2008 e che nel corso degli anni le singole caserme hanno assunto un ruolo sempre più autonomo rispetto al comando centrale.


Informa che l’ipotesi di accorpare le caserme di Pontboset e Pont-Saint-Martin discende dalla valutazione di diversi parametri e che si è tenuto conto della superficie limitata delle due giurisdizioni che consente comunque un controllo del territorio anche con un’unica sede. Precisa, inoltre, che la caserma di Pontboset è priva di appartamenti per le guardie forestali e che l’ufficio presente è aperto al pubblico fino alle ore 13,00 dei giorni feriali.


Fa presente che le stazioni di Pré-Saint-Didier e Morgex, pur avendo un territorio di competenza piuttosto ampio, distano fra di esse pochi chilometri e riferisce in merito alle problematiche correlate alla gestione delle attività degli agenti forestali e alla necessità di riorganizzare le attività del Corpo forestale.


Rammenta, infine, che nel passato era stata l’Associazione delle Guardie forestali a proporre l’accorpamento tra le caserme di Pontboset e Pont-Saint-Martin.


Il Consigliere AGOSTINO dichiara di condividere quanto esposto dall’Assessore ISABELLON e dal Comandante PASQUETTAZ e di non capire le preoccupazioni espresse dagli enti locali.


Il Consigliere BERTIN concorda sull’opportunità di riorganizzare le attività del Corpo forestale, esprime, tuttavia, le proprie perplessità in merito all’accorpamento delle caserme di Pontboset e Pont-Saint-Martin in quanto tale decisione comporta un abbandono del territorio nella valle di Champorcher ed evidenzia che le popolazioni locali sono contrarie a questa ipotesi di accorpamento.


Il Sig. PASQUETTAZ informa che sono stati sentite le Organizzazioni sindacali interne del Corpo forestale e che nella futura organizzazione vi saranno 11 forestali a Morgex e 10 a Pont Saint-Martin.


L’Assessore ISABELLON legge una notizia Ansa del 23 ottobre 2009 riportante dichiarazioni del Consigliere BERTIN e ne contesta il contenuto e chiede infine che vi sia un approccio corretto nell’affrontare la questione.


Il Consigliere BERTIN replica che tale comunicato era stato predisposto in risposta ad una precedente notizia Ansa dell’Assessorato all’Agricoltura e risorse naturali.


Il Consigliere PROLA condivide l’ipotesi di razionalizzazione delle stazioni forestali e domanda se siano stati coinvolti i Sindaci dei Comuni interessati alla questione.


Il Consigliere LANIECE chiede se in futuro saranno previsti ulteriori accorpamenti delle stazioni forestali ed evidenzia che il Comune di Champorcher si è espresso contro l’ipotesi della chiusura della stazione forestale di Pontboset.


L’Assessore ISABELLON ribadisce che il Comandante del Corpo forestale ha fatto una serie di valutazioni in merito alle problematiche inerenti le caserme oggetto di accorpamento e che gli Enti locali sono stati sentiti, in una riunione tenutasi il 30 settembre u.s.,e che alcune osservazione formulate sono state recepite.


Fa presente che la Giunta regionale esaminerà, comunque, tutte le obiezioni sollevate dagli Enti locali prima di assumere una decisione.


Il Sig. PASQUETTAZ riferisce che al momento non si propongono ulteriori accorpamenti ma che in futuro si dovrà tenere in debito conto l’evoluzione delle competenze del Corpo forestale.

* * *


Si dà atto che alle ore 16,55 il Sig. PASQUETTAZ lascia la sala di riunione e la Sig.ra Santa TUTINO, funzionaria dell’Assessorato all’Agricoltura e risorse naturali, prende parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 65, PRESENTATO IN DATA 2 OTTOBRE 2009, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER LA TUTELA E LA CONSERVAZIONE DELLA FLORA ALPINA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 31 MARZO 1977, N. 17.”. RELATORE IL CONSIGLIERE BIELER.


L’Assessore ISABELLON riferisce che si rende necessario un adeguamento normativo della materia in quanto la legge di riferimento è datata 1977 e illustra le varie classificazioni.


Riferisce che il disegno di legge pone attenzione alle esigenze della popolazione, cita, ad esempio, che la raccolta del genepì è consentita sino ad un massimo di 200 grammi di steli fioriferi e presenta un emendamento.


La Sig.ra TUTINO informa che l’aggiornamento delle liste è stato predisposto da consulenti botanici e che si è tenuto conto delle specie presenti in Valle d’Aosta.

Fa presente che il disegno di legge semplifica alcune procedure burocratiche e illustra l’emendamento, presentato dall’Assessore ISABELLON, finalizzato ad inserire al comma 8 dell’articolo 12, che disciplina le sanzioni, un riferimento all’allegato E).

* * *


Si dà atto che alle 17,20 l’Assessore ISABELLON e la Sig.ra TUTINO lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ propone, in considerazione del fatto che il Consiglio permanente degli enti locali non ha ancora espresso il proprio parere, di rinviare l’espressione del parere ad una prossima riunione.


La Commissione concorda.


Il Presidente COME’ chiude la riunione alle 17,25.


Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (AGOSTINO Salvatore)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 4 dicembre 2009
